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Viviamo un’epoca di passioni tristi, in cui 
la scuola ha pochi strumenti per prendere in 
carico i propri allievi, soprattutto se presen-
tano comportamenti problematici. Quando 

al mattino suona la campanella, tutti gli studenti hanno 
le stesse chance all’interno dei piani educativi indivi-
dualizzati. Quando però suona la campanella di uscita, 
il territorio li riconsegna alla loro diversità. Il Metodo 
dei Progetti Formativi Personalizzati con Budget Edu-
cativi (PFP) vuole eliminare il confine tra dentro e fuo-
ri, ricucendo il rapporto tra campanella di entrata e di 
uscita, sfumando il divario tra scuola, comunità adulta 
e territorio. Se la povertà educativa fa perdere prospetti-
ve di futuro a un adolescente, il PFP intende trasforma-
re un bisogno in un sogno. 
Questo manuale prende le mosse da teorie ed esperien-
ze che hanno ispirato il Metodo, ne presenta il funzio-
namento e i soggetti coinvolti, per approdare alla simu-
lazione e al racconto di casi concreti di applicazione.

«Se il tuo progetto 
è per un anno, 
semina riso.
Se il tuo progetto 
è per dieci anni, 
pianta degli alberi.
Se il tuo progetto 
è per cento anni,
educa i bambini».
 (Confucio)

«Mi auguro che questo Progetto possa rap-
presentare una buona pratica, un virus posi-
tivo che contagerà altre progettualità, che 
potrà servire quindi ad altri adolescenti, che 
oggi non possono beneficiarne, ma che in 
futuro potranno ricevere la stessa opportu-
nità. Il Progetto PFP avrà tracciato una stra-
da, un modello di ispirazione, un percorso 
da replicare».

(Carlo Borgomeo)

Claudio di Perna, educatore professionale 
e coordinatore dei servizi, ha collaborato 
con le università di Roma Tre e Tor Verga-
ta come cultore della materia in pedagogia 
della marginalità e della devianza minori-
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processi culturali. Si occupa di educazione, 
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È stato consigliere nazionale dell’Azione cat-
tolica italiana, di cui è attualmente direttore 
generale presso la Presidenza nazionale.
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laureata in scienze politiche e ha esperienza 
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responsabile comunicazione della Caritas di 
Benevento, è stata direttore comunicazione 
del Consorzio Sale della Terra. Co-autrice 
de L’Italia che non ti aspetti (Città Nuova, 
2018), è direttore comunicazione del Mani-
festo e della Rete dei Piccoli Comuni Wel-
come. È communication team leader del Pro-
getto PFP.
 
Angelo Moretti, laureato in giurisprudenza 
e in scienze e tecniche psicologiche, ha un 
master in progettazione sociale. È stato pre-
sidente nazionale dei Gruppi giovanili di 
volontariato vincenziano, presidente e co-
fondatore del Csv della provincia di Bene-
vento, coordinatore della Caritas diocesana 
di Benevento. Co-autore de L’Italia che non 
ti aspetti (Città Nuova, 2018), è direttore 
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ordinatore del Progetto PFP.
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R
icucire le campanelle è la risposta 
che la rete di lavoro, costituitasi in 
occasione del Bando Adolescenza 
pubblicato da Impresa sociale con i 
bambini, sta con passione ed ener-

gia mettendo in atto nelle numerose regioni 
coinvolte dal progetto. 
La finalità dell’avviso pubblico al quale l’A-
zione cattolica italiana ha aderito in par-
tnership con molti attori sociali, ha come 
finalità la promozione, la 
prevenzione e il contrasto 
dei fenomeni legati alla di-
spersione e all’abbandono 
scolastico da parte degli 
adolescenti, nella fascia di 
età compresa tra gli undi-
ci e i diciassette anni. Una 
risposta concreta al tema 
della povertà educativa 
minorile in Italia. Avendo a 
cuore la persona, da sem-
pre l’Azione cattolica ha 
avuto occhi e cuore attenti 
alle povertà nelle sue mol-
teplici forme di espressio-
ne. A questo proposito ben 
si colloca la presenza dell’associazione in 
questo progetto così innovativo, quale quello 
dei Pfp “Progetti formativi personalizzati con 
budget educativi”, che desidera sperimen-
tare un modello nuovo in risposta all’attuale 
tema delle povertà educative, in particolare 
dei minori, costruendo un intervento basato 

sulla costruzione di una rete tra numerosi 
interlocutori, espressione del pubblico e del 
privato.
La nostra partecipazione al progetto aderisce 
a pieno alla proposta formativa intrinseca 
dell’associazione stessa che, sin dalle sue 
antichissime origini e lungo la sua storia, ha 
investito e si è spesa molto nel servizio edu-
cativo, indicando, talvolta, strade nuove mai 
percorse da altri. Una proposta educativa 

vissuta in presenza, attra-
verso l’accompagnamento 
di educatori, giovani e adul-
ti, costantemente formati e 
che, nella quotidianità, edu-
cano con la loro vicinanza, 
con la loro presenza di vita 
e con la loro testimonianza. 
Gli educatori sono, infatti, le 
sentinelle sulle quali si fon-
da quella proposta popolare 
che la nostra associazione 
fa a tutti, bambini, giovani 
e adulti del nostro tempo. 
Il metodo dei Progetti for-
mativi personalizzati con 
budget educativi ha l’ambi-

zione di eliminare il confine tra dentro e fuo-
ri, ricucendo il rapporto tra la campanella di 
entrata e quella di uscita, sfumando il divario 
tra scuola, comunità adulta e territorio. Se la 
povertà educativa fa perdere prospettive di 
futuro a un adolescente, il Pfp intende tra-
sformare il bisogno in un sogno. ■g

di Claudio di Perna

Povertà educative:
nuove risposte


